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Intervista al compagno Imbriaco sulla crisi alla Regione 

Campai 
de 

Le dimissioni degli assessori del PSI confermano l'assoluta inadeguatezza del centro sinistra - La DC lavora 
per la paralisi - Le lotte dei senzatetto - Dall'opposizione il PCI fa proposte positive e raccoglie importanti risultati 

Della situazione alla Regio
ne Campania, dopo le dimis
sioni degli assessori socialisti 
dalla giunta e le due ultime 
sedute del consiglio, imposte 
dalla iniziativa comunista, 
parliamo con il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruppo del 
PCI in consiglio regionale. 

Le dimissioni degli assesso
ri socialisti (al di là delle 
motivazioni /ormali relative 
alla caratteristica di governo-
ponte die a questa giunta 
venne attribuita) sono la ri
prova di quanto noi comu
nisti diciamo da mesi. 

Un centro shiistra è asso
lutamente inadeguato ad af
frontare i problemi reali del 
paese; tanto più in Campania 
dove la drammaticità dei pro
blemi e, per converso, la in
consistenza del personale po
litico cui la DC affida l'ese
cutivo, lo rendono addirittura 
inverosimile. Gli stessi com
pagni socialisti ammettono 
che è impossibile per loro 
convivere in un esecutivo il 
cui presidente democristiano, 
Gaspare Russo, abituato da 
sempre a barare nei suoi 
rapporti politici, giunge al 
punto di vanificare i modesti 
sforzi che qualche volta qual
che assessore compie rinchiu
dendo letteralmente per mesi 
nei suoi cassetti tutte le 
deliberazioni che non soddU 
sfano i suoi interessi clien
telar i. 

Puoi farmi degli esempi 
concreti dell'inconsistenza di 
questo centro-sinistra? 

Basti questo: da quando è 
in carica non ha prodotto un 
solo atto di governo, la DC 
da sei mesi ha ormai abdica
to totalmente al suo ruolo di 
partito di maggioranza relati
va e di partito che ha la 
maggiore responsabilità del 
governo regionale, determi
nando stallo e paralisi. Da 
quando il PCI, alla fine del-
l'anno scorso, dissociò ogni 
sua responsabilità da una 
maggioranza che di fatto non 
esisteva più, la De non è sta
ta capace di esprimere un 
solo gesto che ridesse vitali
tà agli organismi di governo, 
alla normale dialettica demo
cratica Una DC assolutamen
te spenta dal punto di vista 
politico, amministrativo e cul
turale. Ci volle una battaglia 
del nostro partito durata 
4 mesi per obbligare ogni 

S. Antonio Abate: 

lavoratori 

presidiano 

iS collocamento 
Come ogni anno, all'ap

pressarsi della campagna per 
il pomodoro le tensioni cre
scono a Sant'Antonio Abate 
dove si concentra il maggior 
numero di piccoli e medi 
conservifici. 11 problema che 
esplode in modo ricorrente 
riguarda il reclutamento del
la mano d'opera stagionale o 
meglio, tutti i meccanismi 
che il padronato mette in 
moto per poter assumere chi, 
come e alle condizioni che 
vuole. 

Già da venerdì gruppi di 
lavoratori stanno presidiando 
l'ufficio di Collocamento di 
via Nino Bixio i cui funzio
nari non sembrano assoluta. 
mente in grado di assicurare 
un corretto servizio di av
viamento al lavoro. 

Prevale perciò il sistema 
padronale del reclutamento 
per mezzo del caporalato: 
discriminatorio nei confronti 
di chi è iscritto al sindacato, 
di chi chiede l'applicazione 
del contratto, di. chi mostra 
di non propendere per l'os
sequio al « boss » democri
stiani locali e, in primo luo
go. per il sindaco Giuseppe 
D'Antuono, nume tutelare e 
amico personale dei più 
grossi ndustrialotti locali. 

Il presidio dell'ufficio di 
collocamento, indetto dalla 
CGIL, vuole essere in primo 
luogo una protesta perchè la 
commissione di collocamento 
stranamente non riesce a 
riunirsi, i suoi membri risul
tano sistematicamente assenti 
con speciose motivazioni. 

Se non vi sarà un serio 
intervento, non vi è dubbio 
che anche questanno i pa
droni potranno imporre i lo
ro metodi ricattatori malgra
do le nuove forme della CEE 
che per la concessione delle 
integrazioni prevedono l'ap
plicazione del contratto e il 
rispetto delle leggi sul collo
camento. 

ripartito^ 
OGGI 

A Giugliano alle 9,30 assem
blea sul Comitato centrale 
con Valenza. 
DOMANI 

Alle 17 in Federazione at
tivo sul tesseramento con 
Vozza: a Quarto Flegreo alle 
19 comitato direttivo con 
Russo. 

ESPULSIONE 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione « A. Gramsci » 
di S. Antimo ha deciso l'e
spulsione dal partito di Car
mine Di Biase e di Antimo 
Di Biase. 

partito ad assumersi le sue 
responsabilità e per ottenere 
un confronto appena decente 
sul bilancio (che è lo stru
mento indispensabile per ogni 
aspirazione programmatrice e 
il cui ritardo ha portato ad 
un passo dallo scioglimento 
del consiglio). 

Ancora oggi per convocare 
il consiglio è necessario che 
i comunisti, dall'opposizione, 
sfruttino tutti gli strumenti 
che statuto e regolamento 
mettono a disposizione dei 
gruppi politici. Non è un caso 
che solo grazie a questa ini
ziativa dei comunisti il con
siglio sia stato chiamato a di
scutere ed a varare gli unici 
due provvedimenti qualifican
ti di questa fase: la questio
ne della casa e dei senza tetto 
e quella dell'avvio della rifor
ma sanitaria. Sono fatti im
portanti, dimostrano che la 
lotta paga e che ciò che con
ta è il rapporto diretto tra 
la iniziativa e la spinta del
le masse e la battaglia po
litica nelle sedi istituzionali. 
La tolta dei senza-tetto ha 
avuto durata, continuità e ha 
strappato priyni risultati. 

Dai quindi un giudizio po
sitivo della iniziativa che il 
nostro partito sta avendo dai 
banchi dell'opposizione? 

Certo. Potrei dire che oggi 
in Campania il nostro partito 
è davvero l'unico che pur dal
l'opposizione fa proposte posi
tive cerca di collegarsi alla 
realtà, ai movimenti, alle esi
genze delle popolazioni cam
pane e che ha la forza e la 
volontà di portarle in consi
glio, di farle diventare leggi 
e provvedimenti. Anzi noi an
dremo avanti su tutti i pun
ti più caldi e drammatici 
dell'emergenza campana, set
timana per settimana, ad in
calzare l'immobilismo della 
DC ed a costringerla a fare 
quello che va fatto. 

1 temi del piano decennale . 
per la casa, della salute, del 
lavoro saranno al centro del
l'iniziativa dei comunisti. 

Che prospettiva individui 
per il governo della Regione? 

Gli avvilenti giochi di pote
re che caratterizzano in que
sta fase alcune forze della 
giunta (DC, PSDI, PRI) non 
lasciano davvero sperare al
cunché di buono. E le ma
novre di DC, PLl, e PSDI 
per incorporare i tre " ca
ni sciolti " di Democrazia na
zionale, meno che meno. 

Proprio questa situazione 
conferma la indispensabilità 
se davvero si vogliono fare 
gli interessi delle popolazioni, 
della svolta radicale nel mo
do di governare che noi ab
biamo proposto chiedendo la 
partecipazione del PCI al go
verno della Regione. La DC 
non lo vuole per la semplice 
ragione che questo sarebbe la 
rottura ineluttabile di questa 
situazione: la DC non potreb
be più continuare i suoi gio
chi di potere e conservare le 
sue alchimie clientelari. In 
mancanza dunque di questa 
svolta, noi manterremo in pie
di un'opposizione ferma par
tendo dai bisogni e dalle esi
genze delle popolazioni della 
Campania. 

Spetta ai compagni sociali
sti, dopo le dimissioni dei pro
pri assessori, decidere la lo
ro collocazione. Noi siamo 
convinti che è decisiva l'uni
tà della sinistra per battere 
la strategia e l'arroganza de. 
E per offrire un polo di ri
ferimento a tutte le forze so
ciali e culturali che vogliono 
lavorare per una alternativa 
democratica al sistema di po
tere della DC. 

Si parla molto del rifles
so che potrebbe avere la cri
si della maggioranza sulle ca
riche istituzionali, ufficio di 
presidenza dell'assemblea e 
presidenze delle commissioni. 
Tu cesa ne pensi? 

E" vero, ci sono continue 
voci sulla necessità di azze
rare, come si dice in gergo, 
le cariche istituzionali. 

Quando queste voci, come 
è accaduto e accade, giungo
no a lasciare intendere che ti 
PCI sarebbe attaccato alle 
poltrone, allora è chiaro che 
si tratta di affermazioni inte
ressate, di chi vorrebbe esten
dere la paralisi dall'esecuti
vo, a livello istituzionale. 

Noi abbiamo già più volte 
dichiarato — e riconfermia
mo pienamente — la nostra 
disponibilità a ridiscutere del
le presidenze delVassemblea e 
delle commissioni. 

Non possiamo però tacere 
che solo grazie al funziona
mento dell'assemblea Tistitu-
to regionale in Campania rie
sce ancora ad avere un mi
nimo di credibilità e di di 
gnilà. E" probabile che pro
prio questo la DC, partito del
la paralisi, non riesco a dige
rire. 

Anche perchè si è afferma
ta ormai nel paese — come 
relezione della compagna Jot-
ti alla presidenza della Ca
mera dimostra — nna consa
pevolezza della distinzione che 
esiste tra esecutivo ed assem
blee elettive, tra accordi po
litici di governo e ruoli isti
tuzionali. Dei retto noi rite
niamo corretto che nelle cari
che istituzionali delle assem
blee elettive trovino rappre
sentanza tutte le forze politi
che. A maggior ragione in 
Campania sarebbe incom
prensibile una discriminazio
ne nei confronti di una gran
de forza politica regionale. 
quale è « PCI. 

Una dichiarazione del sindaco Valenzi 

« Non può essere bloccata 
P attività amministrativa » 

Confermata per martedì la seduta del consiglio comunale 
La DC dovrà uscire dall'ambiguità - La posizione del PCI 

E' confermata per martedì prossimo 
la seduta del consiglio comunale con al
l'ordine del giorno la votazione sulla mo
zione di sfiducia presentata dal MSI e 
la conclusione del dibattito sui risultati 
elettorali e sulle prospettive politiche lo
cali. In un primo momento la convoca
zione per lo stesso giorno del comitato 
centrale del PCI aveva indotto il compa
gno Valenzi — membro del CC comuni
sta insieme con i compagni Andrea Gere-
micca ed Eugenio Donise — a cercare 
di rinviare di qualche giorno la seduta, 
ma 1 ccnsiglieri Galasso e Buccico, ri 
spettlvamente capigruppo del PRI e del 
PSI non hanno accolto la richiesta. 

« Siccome considero assolutamente ne 
cessarlo — ha dichiarato ieri Valenzi — 
arrivare ad una conclusione, qualsiasi 
essa sia, senza ulteriori rinvìi che sono 
essenziali per il funzionamento dell'atti
vità comunale e quindi per la vita della 
città, d'accordo con il gruppo del PCI e 
con i citati membri del comitato centrale 
comunista, comunico che la seduta del 
10 nco sarà rinviata ». 

Le posizioni dei partiti, a pochi giorni 
da una seduta per molti versi decisiva, 
sono note. 

Tutte le forze politiche che compon
gono la giunta hanno infatti ribadito — 
anche attraverso alcune interviste appar
se in questi giorni sull'Unità — la volon
tà di costringere la DC ad un chiarimen
to di fondo. 

Questo partito deve cioè dire una volta 
e per tutte se intende uscire dalla mag 
gioranza o se invece vuol continuare a 

far parte dell'intesa. In ogni caso, co 
munque, non saranno in alcun modo tol 
lerati appoggi strumentali, tesi esclusi
vamente ad intralciare l'opera dell'am
ministrazione di sinistra. Ecco perchè non 
convincono le recenti dichiarazioni del 
capogruppo de, Mario Forte, che se da 
un lato assicura di non voler provocare 
la rottura del quadro politico, dall'altro 
parla di un impegno della DC limitalo 
nel tempo, al massimo fino ad ottobre. 
In altre parole la DC vorrebbe arrogarsi 
anche il diritto di decidere lei come e 
quando provocare la crisi. 

Ma i comunisti hanno detto in modo 
chiaro che le cose non possono rimanere 
cosi come stanno e che l'ambiguità e la 
doppiezza della DC saranno fermamente 
denunciate e contrastate. 

In casa socialista, intanto, si inaspri
sce la polémica tra le correnti. La ele
zione del nuovo comitato esecutivo, av
venuta ieri, non hanno infatti parteci
pato gli autonomisti. Questi ultimi accu
sano tra l'altro la maggioranza De Mar-
tino-Aldoro di voler rinviare la celebra
zione del congresso; congresso che però 
è stato già indetto a conclusione della 
campagna di tesseramento, « in una data 
— si legge in un comunicato del PSI — 
compresa tra la fine di ottobre e la se
conda decade dì novembre ». 

C'è da registrare, infine, una dichia
razione del republbicano Ruspantìni che 
parlando della situazione comunale, af
ferma: «Il PRI potrà decidere sul ruolo 
che dovrà assumere solo dopo che la ve
rifica sarà conclusa ». 
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Ancora uno sciopero all'ATAN e al CTP promosso da Cisal e Cisnal 
• I . I I I . I - . I • • • • • M i l l i ' • • • I \ ' • • • • ! ! • • » • • ! • 

Paralisi dei trasporti 
dalle 17 fino a domani 

ì 

Bloccati pullman, tram, filobus e funicolari - Un manifesto del PCI condanna 
le agitazioni selvagge - Protestano i pensionati per il mancato percorso gratuito 

11 comunicato è laconico: 
« Dalle ore 17 di domenica e 
fino al termine del servizio le 
organizzazioni CISAL e CI
SNAL proclamano uno scio
pero all'ATAN e al CTP». 
Poche righe ma che per mi
gliaia e migliaia di napoletani 
rappresentano una vera tra
gedia. 

Anche oggi, insomma, la 
parola d'ordine degli «auto
nomi » e dei neofascisti è: 
«Tutti a piedi! ». Pullman, fi
lobus. tram e funicolari 
d'improvviso si fermeranno 
alle 17 e solo domani mattina 
si potrà sperare in una ri
presa del servizio (sempre 
che CISAL e CISNAL non 
piantino nuovi scioperi già 
da lunedì). 

La scelta dell'orario con
ferma — ma già nei giorni 
passati si erano visti esempi 
lampanti — che l'obiettivo 
principale di « bus selvaggio » 
è la gente, la gente semplice 
innanzitutto, che è costretta 
necessariamente a servirsi 
del trasporto pubblico. K t-o-
sì oggi rischiano di restare a 
piedi le migliaia e migliaia di 
famiglie che sono andate al 
mare, a Licola o agli stabili
menti di Posillipo, per pro
curarsi un po' di refrigerio: i 
giovani e le ragazze che usa
no il pullman per spostarsi 
nella città; chi insomma vor
rebbe godersi il sacrosanto 
riposo della domenica. 

L'isolamento in cui si sono 
cacciati CISAL e CISNAL è 
netto. Le loro richieste — 
ormai lo sanno tutti — sono 
inaccettabili. Chiedono infatti 
che le direzioni dell'ATAN e 
del CTP (le ex tranvie pro
vinciali) paghino cinque anni 
di arretrati di straordinario 
« rivalutato ». Ma le aziende 
non possono cacciare una 
lira: hanno le mani legate 

dalle recenti disposizioni fi
nanziarie del governo. La 
vertenza insomma potrebbe 
sbloccarsi solo a livello na
zionale. Proprio ieri la fede
razione napoletana del PCI 
ha diffuso in migliaia di co
pie un manifesto sulle agita
zioni selvagge nelle aziende. 
Il PCI denuncia che il tenta
tivo di CISAL e CISNAL è 
quello di provocare il caos in 
tutta la città (e intanto un 
consigliere comunale della 
DC. Tesorono. ha fatto pro
prie le irresponsabili richie
ste degli autonomi e dei neo
fascisti). D'altra parte, ricor
da il PCI. se non è possibile 
fare nuove assunzioni nelle 
aziende, ciò è dovuto ad una 
legge di un ministro de. 

Gli obiettivi dei comunisti 
restano invece il potenzia
mento e il miglioramento del 
trasporto pubblico; l'ammi
nistrazione comunale nei 
prossimi tre anni acquisterà 
700 nuovi automezzi. Una 
protesta contro l'ATAN ò sta
ta rivolta dai sindacati con
federali dei pensionati. In un 
documento unitario CGIL. 
CISL. UIL sostengono che 
l'azienda tranviaria non è in 
grado ancora di garantire il 
percorso gratuito sui mezzi 
pubblici ai pensionati col 
minimo INPS (pari cioè a 
122.300 lire al mese). «Le se
di decentrate ATAN — de
nunciano i pensionati — si 
rifiutano di accogliere le do
mande regolarmente correda
te della documentazione ri
chiesta. mentre la direzione 
dichiara di aver regolarmente 
informati gli uffici periferici. 
Si fa insomma lo scaricabari
le tra centro e periferia ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei pensionati hanno chiesto 
l'intervento delle autorità re
gionali e comunali. 

Per la campagna elettorale 

II PCI ha speso meno 
di un candidato de 

Le uscite sono state di poco superiori 
ai 208 milioni — Notevole disavanzo 

Luigi Amoruso, rilasciato dai rapitori, parla della sua prigionia 

«Sono stato bendato 22 giorni 
con le mani e i piedi legati» 

In una stanza piccola e senza finestre la prigione - Iniezioni e sigarette con stupefacenti per « tener-
lo buono » - 350 milioni di riscatto pagato dai familiari - Indagini serrate per scoprire i rapitori 

E' stato liberato alle 5,30 di 
ieri mattina — come scri
viamo anche in altra parte 
del giornale — Luigi Amoru
so. 42 anni (commerciante al
l'ingrosso di pesce di Torre 
del Greco, titolare della so
cietà Itti-Torre Annunziata, 
che gestisce assieme al fratel
lo Antonio, al padre e a un 
nipote). Amoruso fu rapito 
all'alba del 15 giugno poco 
distante dalla sua abitazione. 
Luigi Amoruso, che è stato 
tenuto prigioniero per circa 
22 giorni in condizioni disu
mane, è stato rilasciato alle 
prime luci dell'alba di ieri 
nella località « Rotonda ». tra 
Ercolano e San Sebastiano al 
Vesuvio, nei pressi del risto
rante « La Ruota ». 

E* arrivato sul psto in u-
na automobile, da cui è stato 
scaraventato fuori in ma'.o 
modo dai suoi rapitori che 
gli hanno detto di non far 
scattare l'allarme prima che 
non fossero trascorsi almeno 

10 minuti. L'Amoruso ha, 
quindi, chiesto soccorso ad 
un automobilista e si è fatto 
accompagnare ad Ercolano, 
nei pressi del mercato degli 
stracci. 

Aveva la barba incolta, do
po i 22 lunghi giorni di pri
gionia, gli occhi pieni di la
crime ed era visibilmente 
stanco. Ha telefonato ai fami
liari, ha annunciato il suo ri
daselo e loro sono subito ac
corsi per riportarlo a casa. 
Qui è stato interrogato più 
tardi dal vice questore D'A
scoli, capo delia Criminalpol 
e dai funzionari della questu
ra Argenio e Perrinl. 
* Durante l'interrogatorio 
Luigi Amoruso, ancora sotto 
choc e molto depresso, ha 
raccontato come si sono 
svolti i fatti. « Nella dramma
tica mattina in cui fui rapito 
— ha detto Amoruso —, uscii 
di casa in macchina per an
dare come al solito a Terre 
Annunziata, al mercato del 

Delegazione URSS nel centro flegreo 

Yalta - Pozzuoli 
città gemellate 

a.p. 

Dal 1. al 5 luglio una de
legazione della città di Yalta 
è stata ospite di Pozzuoli, 
con la quale è gemellata sin 
dal 1975. La delegazione era 
composta dal primo segreta
rio del PCUS di Yalta Bor-
vlnskl.- dal deputato del So
viet di Yalta Kantenir, dal 
dirigente delllntùrist Lesoién-
ko. dall'addetto culturale al
l'ambasciata di Roma Bogo-
rad e dal corrispondente da 
Roma della « Pravda » Zafe-
sov. 

Gli ospiti sovietici hanno 
partecipato ad incontri ed 
hanno effettuato visite allo 
stabilimento dell'Olivetti. al 
complesso termale di Agna-
no, all'istituto ISEP, nonché 
ad alcune tra le più belle 
località della città e della 
Campania. La delegazione è 
stata accompagnata da] sin
daco di Pozzuoli D'Oliano. 
dal presidente della sezione 
puteolana della associazione 
Italia-URSS Artiaco, dagli as
sessori Calano, Goffredi « 
Avallone. 

In una cerimonia svoltasi 
al Comune, presenti i consi
glieri comunali, è stato firma
to un protocollo che, rinno
vando il patto di amicizia 
tra le due città, prevede ul
teriori scambi di delegazioni 
delle realtà produttive, stu

dentesche, culturali e spor
tive. 

E* stata inoltre scoperta u-
na lapide che ddà il nome 
di viale Yalta al nuovo lun
gomare di Pozzuoli. 

Manifestazione 
per la creazione 

di un parco 
naturale al Vesuvio 
NAPOLI — Con una discesa 
nel cratere degli speleologi 
del Club alpino si è svolta 
stamane al Vesuvio la pri 
ma manifestazione per la 
creazione di un parco natu
rale. 
- All'iniziativa hanno aderito 
I Comuni di Napoli, Ercola
no, Torre del Greco, l'Osser
vatorio vesuviano, Italia No
stra « l'Archeoclub. 

La proposta di costituire 
un parco regionale del Vesu
vio è attualmente all'esame 
della quarta commissione del 
Consiglio regionale della 
Campania, competente per i 
problemi del territorio. 

pesce. Dopo aver percorso 
appena un centinaio di metri, 
si è avvicinata un'automobile 
di grossa cilindrata, da cu» 
sono uscite quattro persone 
che mi hanno immobilizzato 
e narcotizzato. Sono salito in 
macchina e dopo pochi se
condi ho perso i sensi. - MI 
sono risvegliato in una'stan
za piccola e"senza finestre e 
aa quel momento non ho vi
sto più niente. 

«e Durante tutti i giorni del
la prigionia sono stato infat
ti, bendato, immobile su una 
brandina, con i piedi legati e 
i polsi immobilizzati da ma
nette. Spesso mi mettevano 
dei tappi nelle orecchie, forse 
si trattava di cera appena co
lata da una candela accesa. 
perché sentivo un forte calo
re ». ' 

Luigi Amoruso ha prosegui
to il suo racconto dicendo 
che ha avuto l'impressione 
che il carceriere fosse sem
pre la stessa persona. Il vitto 
non gli veniva somministrato 
regolarmente ed era sempre 
scarso. Nei momenti di crisi 
che ha attraversato durante 
quei terribili giorni é 6tato 
anche ' picchiato e spesso i 
rapitori minacciavano di 
fargli delle iniezioni per farlo 
tacere. 

Oli hanno anche fatto fu
mare delle sigarette che pro
babilmente contenevano delle 
dosi di stupefacenti perché 
dopo aver fatto qualche boc
cata gli girava la testa. 
Quando gli hanno detto che 
sarebbe stato liberato, tra 
venerdì e sabato, pensava che 

'fosse sera, poiché aveva per
so completamente la cogni
zione del tempo. Solo dopo 
quando gli hanno tolto la 
benda dagli occhi, si è reso 
conto che da poco erano 
spuntate le prime luci del 
giorno. E* stato caricato su 
un'automobile e. come ab
biamo detto, è stato lasciato 
in una località isolata tra 
Ercolano e San Sebastiano. 

Per la liberazione di Luigi 
Amcruso era stato - chiesto 
dai rapitori un miliardo di 
lire, ma la cifra effettivamen
te pagata per il rilascio del 
commerciante — a quanto si 
sa — è di 350 milioni. I fami
liari del rapito hanno dichia
rato che per il pagamento 
del riscatto sono stati co
stretti a chiedere prestiti per
ché non possedevano una 
somma di danaro cosi ingen
te. H fratello del sequestrato, 
Antonio, aveva costantemente 
tenuto 1 contatti con 1 rapi
tori. 

Subito dopo la liberazione 
del prigioniero sono ripress a 
ritmo più intenso le indagini 
per ricostruire i fatti in base 
alle dichiarazioni del rapito e 
ai nuovi elementi emersi dal 
suo racconto 

Il commercianta Luto* Anuria*, riabbraccia il figlio 
il rilascio 

Per 4 volte subisce 
attentati del racket 

Attentato ieri in pieno gior
no ai danni della concessio
naria di moto di Guido Lam
berti. all'Arenacela. 

Alle ore 15 un candelotto di 
dinamite, depositato vicino 
alla serranda chiusa del ne
gozio, è esploso dameggian
do la saracinesca e l'insegna. 

Sul posto é subito arrivata 
unti volante della polizia con 
il capitano Cocozaa. Nessun 
danno grave ma questo é 
il quarto attentato che Guido 
Lamberti subisce nel giro di 
un mese. Appena la settima
na scorsa, infatti, furono ar
restati tre appartenenti ad 
una banda di estorsori, accu
sati di aver fatto esplodere 
tr** bombe contro il negozio 
del concessionario. 

Dopo una serie di apposta
menti fu accertato che il 
Lamberti aveva avuto dei con
tatti con gli emissari di un 

racket, uno dei quali gli ave
va chiesto una tangente di 
50 milioni. Più tardi l'emis
sario venne identificato (s. 
trattava di Pasquale Fusco) 
e confessò di avere avvicina
to il Lamberti per chiedergli 
la tangente. Furono, cosi. 
identificati anche gli altri 
due componenti della banda. 
Angelo De Caro e Bruno Ca-
stelluccio, pertanto, a quan
to pare sempre sul fronte del 
racket, nella notte tra vener
dì e sabato nella discoteca 
Pentotal, in via Meritarti. 

Non é stata ancora accerta
ta la causa del fatto. Si par
la di dolo (e in questo caso 
si tratterebbe di un'estorsio
ne). L'incendio é stato pro
vocato da un corto circuito 
perché l'Impianto elettrico 
era in tensione. 

I danni al localo sono in
genti, 

Quanto è costata ai par
titi la campagna elettora
le? E come sono stati spe
si i soldi? A queste do
mande, ancora una volta, i 
comunisti sono i primi a 
rispondere. Gli altri non lo 
hanno ancora fatto e chis
sà se mai lo faranno. 

Qui a fianco pubbli
chiamo 11 bilancio elettora
le dei comunisti, articolato 
in nove capitoli di spesa. 
E' un'implicita sfida agli 
altri partiti perchè faccia
no altrettanto. E veniamo 
alle cifre. Complessiva
mente, a Napoli, le uscite 
sono state di poco supe
riori ai 208 milioni. Certa
mente meno di quanto 
spende in media un singo
lo candidato della Demo
crazia cristiana. 

« Ciò sta a dimostrare — 
commenta il compagno 
Antonio Pastore, responsa
bile della commissione 
amministrazione della Fe-

. derazione comunista - • 
che il nostro partito ha 
conservato intatto il pa
trimonio di disponibilità e 
di sacrificio dei suoi mili
tanti. E' solo grazie a 
questo impegno collettivo 
che siamo riusciti ad eco
nomizzare cifre inestima
bili». Il disavanzo è stato 
notevole — circa 87 mi .io
ni e mezzo — ma comun
que inferiore alle previsio
ni (112 milioni). Anche qui 
c'è una spiegazione diret
tamente riconducibile agli 
sforzi compiuti da miglia'a 
e migliaia di militanti e di 
simpatizzanti. 

«Tutto il partito — di
cono i compagni della 
commissione amministra
zione. i "tesorieri" del PCI 
— si è mobilitato nella 
raccolta di fondi, organiz
zando sottoscrizioni in o 
gni quartiere, in ogni rio
ne >. Il risultato raggiunto 
ha superato e di molto 
tutte le previsioni, anche 
le più ottimistiche, sulla 
carta si contava infatti di 
raggiungere il tetto record 
di 20 milioni e invece sono 
stati raccolti 47 milioni e 
mezzo. Sono cifre che par
lano da sole. Nel bilancio 
restano però gli 87 miloni 
segnati ì n rosso. Come 
riequilibrare la situazione? 

c l n primo luogo — di
cono i compagni — tutte 
le sezioni che non lo han
no ancora fatto devono 
versare in Federazione le 
cifre dovute e poi bisogna 
incominciare ad organizza
re dovunque una grande 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
In questo modo ci propo
niamo di recuperare-parte 
notevole del deficit eletto
rale e di quello del bilan
cio della Federazione, 2he 
complessivamente compor
ta un indebitamento della 
federazione per circa 500 
milioni ^. 

L'obiettivo da raggiunge
re. a Napoli, è di 400 mi
lioni. lo stesso dello scorso 
anno. E* un obiettivo am
bizioso (nel '78 si rimase 
al di sotto del tetto previ
sto) ma che può essere 
raggiunto se le sottoscri
zioni diventeranno mo
menti significativi di un 
grande contatto di massa 

Queste 
le cifre 

del bilancio 
Ecco, in cifre, il bilancio 

dei comunisti. Le somme 
tra parentisi sono quelle 
previste in apertura di 
campagna elettorale. 

ENTRATE 

Contributo della Direzione 
(73 milioni) 73.000.000 

Quota sottoscrizione 
(20 milioni) 47.645.000 

Totale 
(93 milicni) 120.645.000 

USCITE 

Per la direzione 
(16 milioni) 16.000.000 

Produzione propaganda 
(72 milioni) 89.440.000 

Manifestazioni 
(35 milicni) 31.147.955 

Distribuzione materiale 
(15 milioni) 10.574.726 

Contributi alla FGCI 
( 6 milioni) 7.440.000 

Spese di organizzazione 
(15 milioni) 10.501.450 

Spese video-tape 
(10 milioni) 5.758.580 

Spazi pubblicitari 
(30 

Spese 
( 6 

milioni) 33.000.000 
per raccolta dati 

milioni) 4.360.000 

TOTALE 
(205 milioni) 

DISAVANZO 

(112 milioni) 

208.222.711 

87.577.711 

In distribuzione 

L'ultimo 
numero di 
« Scuola e 

informazione » 
Molto stimolante risulta 

l'ultimo numero della rivista 
« Scuola - Informazione », io 
distribuzione in questi giorni. 
Incentrato prevalentemente 
su due problemi di grande 
interesse e di scottante at
tualità quali la formazione 
professionale e il mercato del 
lavoro e la prima parte del
l'Inchiesta sulla lettura del 
giornale in classe (la secon
da parte sarà pubblicata a 
settembre con l'apertura del 
prossimo anno scolastico). 

Trovano posto, inoltre, una 
attenta ricerca sociologica su 
Fuorigrotta condotta da uo 
équipe di studenti della fa
coltà di Scienze Polìtiche ed 
un ampio servizio sui « bas
si » che ha visto impegnati 
gli alunni della 2. C del bien
nio dell'istituto nautico di 
Bagnoli coordinati dalla pro
fessoressa Scarpocchl. Ed an
cora un servizio della profes
soressa Padula che accusa di 
insensibilità e di scarso inte
resse istituzioni e mass-me
dia « colpevoli » di trascurare 
i problemi artistici ed arti
gianali. 

« Scuola e Informazione » 
viene distribuita gratis nelle 
scuole, nelle edicole, le prin
cipali librerie della regione 
e può essere ritirata diretta
mente alla direzione della 
rivista (Riviera di Chiaia 
n. 185, tei. 682320). 

PER LA PUBBLICITÀ *D 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — 
Ijatimm, 2C 
TaL 0700S41-2-3-4-3 

ANCONA — 
11» . Tal. 23004 -2041SO 

•ARI — Cara* Vinari* 
M • Taf. 214700-214700 

CAGLIARI 
37-42 • Tal. 23470/4 (rie 
•ab) 

MREMZC — Via MartaftL 2 
Tal. 207171.211440 

LIVORNO — Via CraaOa. 77 
TaL 22450.33302 

NAPOLI — Via S. Maia*. 00 
Tal. 324O01-3130ST-3137t0 

•ALIRMO — Via Raaw, 40S 
TaL 214310-210000 ottiene 

la comodità 


